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Chi Siamo 

L’UPO – Università del Piemonte Orientale – è un opencampus giovane, competitivo, costellato di talenti, il 
punto di riferimento per tutti gli studenti che aspirano a formarsi in un ambiente di alto valore accademico, 
ben organizzato, realmente capace di aprire al mondo del lavoro e dell’innovazione. 

Rappresentiamo l’unica realtà universitaria nel territorio del Piemonte orientale, di cui siamo un ascensore 
sociale. Permettiamo alle famiglie di cogliere le sfide della modernità e di preparare i loro figli ad affrontare 
un mondo sempre più globalizzato. 

Vogliamo rafforzare l’identità territoriale del Piemonte orientale attraverso il modello policentrico e la 
crescita culturale delle nuove generazioni. Siamo un’università per una regione operosa, trampolino di lancio 
per le imprese innovative, per le organizzazioni che fanno sistema e per le persone di talento. 

Siamo: intraprendenti, capaci di riorientare rapidamente il nostro assetto in coerenza con l’evoluzione del 
mondo; contemporanei, attenti alle tematiche più attuali ed emergenti; interdisciplinari, pronti a 
incentivare l’integrazione tra le varie aree scientifiche; aperti e collaborativi con le istituzioni, le imprese e le 
comunità locali. 

 

I nostri punti di forza 

1. Ci troviamo ad Alessandria, Novara e Vercelli. Abbiamo creato l’opencampus a poca distanza dalle case dei 

nostri studenti. 

2. L’ultima classifica Censis-Il Sole 24 Ore ci posiziona al 10° posto tra i 61 atenei statali. Siamo primi assoluti nella 

valutazione degli studenti sull’efficacia della didattica (la customer’s satisfaction) e per gli stage. 

3. La nostra ricerca scientifica è di prim’ordine. L’ANVUR ci classifica al quarto posto in Italia tra gli atenei di 

media dimensione. Abbiamo eccellenze internazionali nel campo medico-sanitario, in quello delle scienze 

“pure” e anche negli studi umanistici. 

4. Rispetto agli atenei statali vicini abbiamo le tasse più basse in assoluto. 

5. I nostri laureati trovano lavoro più rapidamente (in media circa 3 mesi dopo la laurea) e hanno uno stipendio in 

media più alto di circa 100 euro. 

6. Tutte le nostre strutture vantano laboratori scientifici e informatici all’avanguardia: siamo un vero parco della 

scienza e della tecnologia. 

7. Gran parte dei nostri studenti provengono da famiglie dove la laurea entra per la prima volta in casa. Siamo un 

autentico ascensore sociale del territorio. 

8. Siamo i testimonial di un “altro Piemonte”: un territorio tranquillo, non ancora toccato dai flussi del progresso 

metropolitano, ma proiettato all’innovazione. 

9. L’Università si vive nel modo più agevole grazie a una vasta gamma di servizi. Siamo qui per formare 

eccellenze, non per complicare la vita. 

10. L’offerta formativa è costantemente aggiornata e rafforzata. Ascoltiamo le richieste delle famiglie e delle città. 



 

Le nostre eccellenze 

Ricerca e insegnamento sono la parte sinistra e la parte destra del grande cuore dell’Università. Indissolubili: 
si alimentano e si influenzano reciprocamente e costantemente. Siamo bravi un po’ in tutto, perché siamo 
un’università generalista. 

Per la produzione della ricerca scientifica l’ANVUR ci assegna il primato assoluto in numerosi settori 
disciplinari: le scienze biologiche, le scienze politiche e sociali, l’informatica, la chimica-fisica, la biochimica, 
la sanità pubblica, la filosofia, la storia, la storia delle dottrine politiche, la sociologia generale. 
Siamo secondi per la Medicina sperimentale e le scienze cliniche; i nostri studenti di Medicina, al Progress 
Test intermedio, sono stati considerati i migliori d’Italia. 

L’ultimo ranking del “Sole 24 Ore”, oltre all’altissimo grado di soddisfazione degli studenti, fornisce buone 
indicazioni sulla percentuale di studenti attivi e il tasso di occupazione dei laureati. Eccellenti sono considerati 
i corsi di alta formazione (master e dottorati di ricerca). 

La qualità dei risultati è corroborata dal valore di numerose collaborazioni internazionali (siamo protagonisti 
in ben 19 progetti europei): sono un obiettivo irrinunciabile del nostro Ateneo a favore dello sviluppo 
scientifico ed economico del Paese. 

Queste classifiche confermano il nostro impegno anche sul fronte del lavoro e dell’impresa. I nostri spin-off 
conquistano premi nazionali e internazionali, il trasferimento tecnologico al mondo produttivo è costante, i 
laureati sono richiesti sul mercato. 
 

DEA 

Diversità E Arti performative per una società inclusiva del terzo millennio 

 
 
Il D.E.A. è un Progetto Interreg Italia-Svizzera, della durata di 36 mesi, che vede coinvolti la nostra 

università come Capofila Italiano (referente prof. Davide Maggi) e l'Università della Svizzera Italiana 

(USI) come capofila Svizzero; il progetto mira ad incrementare soluzioni condivise per migliorare 

l’accessibilità dei servizi sociali di interesse generale sui due lati della frontiera, in particolare a 

vantaggio delle fasce maggiormente vulnerabili o a rischio di discriminazione.  

 

L'Upo, in qualità di Capofila, avrà il coordinamento e la gestione amministrativa dell'intero 

progetto. Il contributo del DiSEI, però, non si limiterà a tali attività, ma sarà quello di effettuare e 

produrre studi scientifici in materia di: 

- Analisi di sostenibilità economica dei Servizi e degli interventi sperimentati per creare una 

Start up sui territori transfrontalieri facilitando la messa a sistema di esperienze esistenti e 

l'offerta; 

- Sostenibilità sul partenariato pubblico e non profit per la costruzione di un protocollo 

d'intervento nei servizi sociali con finalità d’inclusione; 

- Analisi dell'impatto sociale nonchè il suo monitoraggio; 

- Studio e confronto di buone pratiche per la messa a punto di un protocollo di valutazione 

sull’efficacia educativa, relazionale e culturale del processo d’intervento, al fine di rendere 

replicabile la costruzione di formart performativi e di comunità transfrontalieri. 

 


